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DI Do’ annerita qualche tavola. Po- 
Via: a Ustante dal luogo dell’esplosione vi 
di È Un Sanpietrino, ma dichiarò di non 
0 Enos, accorto di nessuno icle avesse 
si ta o a la scatola o che, depostala, fos- 
neo mp cito. In una cappella poco distante 
rap: | infilare di San Gregorio veniva. cele- 
DI dr” Una messa. Il prete che la diceva, 
DE dt Aualche istante rimase perplesso, ma 
8 Comprendendo che nulla di grave era 
mul Uto continuò la funzione. L'esplo- 
vo ° forlissima fu udita da Borgo, ma 
ioni È RES SÌ era vicino al mezzogiorno al- 
di Credettero che fosse la consueta 
gio Nata e non vi fecero caso, cosic- 
Dr on vi fu un grande accorrere di 
È I nie © la chiesa potè continuare ati 
Sri CR aperta, Poco dopo l'esplosione 
se ‘Se con funzionari un commissario 
or dh POlizia di Borgo che raccolse i resi- 
cor i Pare della scatola. Questa all'apparenza 
fi Lek fibbia servito a contenere CONnserve; 
no: Tali Imdicazione di una ditta dell'Alta 
forte. d tico La miccia deve essere stata corta 
5 î Men Non ne rimase traccia ed i: nu- 
dh rosi. Sanpieirini di guardia alla. basi- 
198, # Qehisrarono di non avere sentito 
car Wrcedentemente allo scoppio nessuno 
colo ° Sospelto, 
Lo 8 a e ocuratore del re si recò verso le 
fgro I Nb an Pietro ed esaminò minutamen- 
o) lea Uogo ove avvenne l'esplosione. Nes- 
one: ten, POLè fornire informazioni. Del fatto 
ni n Immediatamente informato il car- 
o © Merry del Val che a sua volta 
tu avvertì il papa il quale si mostrò 
SPAN Rissimo dell'accaduto. T chiodi tro- 
Î C a ug Jondo al barattolo assomigliano 
or el trovati dopo l'esplosione al caffè 
rino peesame sommario dei resti dell’e- 
ferie ong ne è risultato che la scatola non 
Do 4 pneva esplodenti di grande efficacia 
tO Menti il legno sotto il quale sì tro- 
dog “a © momento dell'esplosione sareb- 
ne” Maiale in pezzi e i chiodi sarebbero 
do dia GNciati fuori con violenza. Tuttosi 
Sal pa Imitare a un chilo o due di pol 
(018) da, & caccia. La presenza di polvere 
ol ha Raro nella scatola è confermata an- 


Ù 
n all'odore caralteristico sparsosi per 
in chiesa. Il questore di ritorno dal 
° ell'esplosione avrebbe detto che 
(Maj, P'obabilmente si deve ‘a qualche 
4 dara Ogio che ha voluto. soltanto spar- 
îano limor panico fra Ie persone che 
Dica}; nel tempio per le funzioni dome- 
100- TS ai | ministro Massimini che era a 
fon dria e all’Aragno appena ebbe noti. 
deb lina ell’esplosione; montato in una vet- 
1 Sn Si recò a San Pietro. Dal corlile di 
ag dmaso ove presto giunse la noti- 
To el Ssplosione accorsero a San Pie- 
ima ii conte l’ecci, comandante 
leg aTdia palatina, poi il confe Cec- 
sy > Comandante dei gendarmi, il.cav. 
lo,” SOtto-fariere, l'architetto della ba- 
i in mm. Silide sovrastante dei sam- 
RS © l’economo mons. Gausano. Nel 
i Sgio molta gente si recò a San 
DI & Vedere il luogo dove avvenne 
Stone, 
tafliornale d’Italia» dopo la cronaca 
Tengo commenta brevemente l'avve- 
0 rilevando l'ignoranza assoluta 
Tagione che avrebbe provocato il 
e ttuale che viene a breve distanza 
Mr ia al caffè Aragno e mettendolo 
oggi Zione con' l’assassinio del prof. 
Rion Napoli dovuto ad un anarchico, 
ij qlale dice che in tutto ciò i prin- 
Ù Sl’anarchia non c'entrano, ma è 
ero che la predicazione di tali prin- 
°Tve spesso a pretesto per fomen- 
emprare i più bassi e feroci i- 
ho mani. L'esercizio delle lotte po- 
“ è diventato una scuola continua 
9° e contro la stessa invoca un 
a RL cui sorga uno spirito di gene- 
See teVolenza umana. | i 
i ale oo il giornale è stato mons, Mi 
“e, 3° Prefetto dei palazzi apostolici, 
Ontig catosi subito negli appartamenti 
Ù a di comunicò la notizia dello scop- 
ghi lo x mostrandogii anche uno dei 
colla chiodi rinvenuti nella scafola 
ic Mmouna navata della basilica dai 
letrini. 
Ontefice rimase assai turbato ‘dal 
nta 9 e domandò subito premurosa- 
e nessuno fosse rimasto ferito 0 
bea” Quando mons. Misciatelli. gli 
tag, Stto che il pubblico non aveva ri- 
RES valiro danno che una grande im- 
Ùr e di spavento, il papa trasse un 


ateva aver udito vagamente lo scop- 

è in modo quasi indistinto. «Sarà 
do ‘zo, un esaltato» - aggiunse allu- 
pei individuo che aveva gettato la 


DIL ; 
CIA ir oPpo, Santità, rispose mons, Mi 
LI \ la Ghiesa ha molti nemici « 


n 
Ren be 


Papa e quindi si zitirò nelle 
lla privata ove pregò lunga 


Ì Un Petardo sotto il tunnol 

allo del Quirinale, 

pin gta 18 (N). 1 giornali dicono cli 

i Sap Disce come qualcuno abbia po 
tare nel tempio con la bomb: 

Proibito di entrare con involl 

a di una donna vista a prega 


| ° o 
| lia bomba in San Pietro a Roma 
_T ATOMA 18 (v). Stamane verso lo 11.30 
Sin cui la chiesa di San Pietro è di- 
tamente affollata di persone, special- 
di forestieri, di soldati e di donne, 
fondo alla basilica nella navata di 
Michele e precisamente tra l’altare 
anfranchi e Ja tomba di papa Cle- 
@ XIN del Canova, avvenne una 
un denso 
Che invase la chiesa e da un acre 
1 polvere. Subito accorsero i san- 
ed.in basso, 
‘e tavole di uno»di quei grossi ca- 
10 torri di legno che servono a pu- 
È © pareti e a riparare soifitti, si tro- 
Na scatola rotonda di Jatta contorta 
Unerita. In fondo alla scatola, alta 
9 dieci centrimetri con un diametro 
itca cinque o sei centrimetri; vi e- 
® parecchi chiodi. L'esplosione non 
‘Va causato alcun danno, soltanto ave- 


re lungamente dove poi avvenne l’esplo- 
*|sione. L'impressione in città è vivissima 
ed è aumentata anche dalla notizia dif- 
fusasi di un’altra bomba che si diceva 
scoppiata sotto il tunnel del Quirinale, 
Si tratta invece soltanto di un petardo 
che produsse tuttavia un grande panico 
tra i passanti. 

La bomba al caffò Aragno. 

ROMA 18 (N), Il Ministero dell’interno 
ha promesso un premio di mille lire a 
chiunque fornirà prove certe per la sco- 
perla e l’arresto dell'autore dell’esplo- 
sione al caffè Aragno. 

Misure procauzionali. 

ROMA 18 (N). In giornata furono ope- 
rati molti arresti e da questa sera si or- 
ganizzò una più attiva sorveglianza nei 
pubblici ritrovi. Sono giunti a Roma al- 
cuni agenti della. polizia greca per. la 
venuta. del re. Essi frequentano assieme 
alle nostre guardie in borghese i ritrovi 
più popolati. 

Una intervista col questore di Roma, 

ROMA 18 (N). Il questore, che ho iri- 
tervistato stasera nel suo gabinetto, mi 
disse che la Polizia ritiene che vi sia 
un nesso fra l’esplosione della bomba al 
caffè Aragno e-quella in San Pietro; ma 
che la composizione della seconda bom- 
ba fa supporre che la stessa sia stata 
confezionata in.eampagna, perchè la cas- 
settima conteneva anche foglie di quer- 
cia. La Polizia - soggiunse - in questi 
giorni ha visitato minutamente tutti gli 
alberghi grandi e piccoli, di basso e in- 
fimo ordine e posso dirvi che non trovò 
traccia di individui che si potessero ri- 
tenere sospetti. Oggi ho chiamato tulti 
i commissari qui e ho discusso con loro 
sulle ricerche da fare per mettere la 
mano sugli autori delle esplosioni, ma 
il compito è difficile, 

ROMA 18 (N). Il «Corriere d’Italia» 
dice che lo scoppio della bomba non ha 
ragione o addentellati di natura irreli- 
giosa poichè si collega con quello della 
bomba all’Aragno. 

To stesso giornale riferisce poi che 
una quarantina di anarchici si riuni- 
tono stanotte per stabilire una forma di 
protesta contro gli arresti avvenuti do- 
menica scorsa in occasione della tentata 
dimostrazione anarchica e si aggiunge 
che parecchi funzionari vedono qualche 
relazione fra l'adunanza di stanotte e 
la bomba scoppiata a San Pietro. 


L'assassinio del prof. Rossi a Mogol 
La figura dell’ assassino. 


NAPOLI 18 (N). Perdura tuttora vivis- 
sima nella cittadinanza l'impressione per 
il brutale assassinio del prof. Rossi, mol-| 
to amato qui per l’incommensurabile bon- 
tà. d'animo. L'assassino Laganà era po- 
polarissimo fra gli anarchici: basso, iar- 
chiato, bruno con un cappellaccio a cen- 
cio, una cravatta svolazzante e un gros-i 
so bastone in mano,siinsinuavain tutte 
le riunioni popolari, nei comizi e negli 
assembramenti sovversivi di scioperanti! 
sbmritando ed eccitandoli urlando je frasi 
più violenti. Era ritenuto uno squi- 
librato epilettico, ma invece era un op- 
portunista che si imponeva a tutti ap- 
punto con la sua stranezza, le sue gri- 
da e ‘le sue violenze. Spadroneggiava| 
all’Università ove i rettori, per amore dii 
pace e per non provocare disordini gli! 
concedevano financo in appalto |” imbian-| 
chitura e la pulitura delle porte. Fra gli! 
studenti si bisbigliava che il Jaganà 
fosse confidente della questura. In pas- 
sato fu arrestato numerose volte specie 
per la sua fede politica e le sue violen- 
ze perchè varie volte aveva Zriocato di 
coltello. Nel 1898 fu espulso dall'Ateneo 
per aver ferito di coltello un collega al- 
l'Università. Nello stesso anno fu anche 
condannato dal tribunale militare. Del 
resto an anno prima era stato proposto 
per l’ammonizione e, dopo l'espulsione, 
fu mandato a domicilio coalto a Procida. 
Il Laganà aveva un'amante con la qua- 
le conviveva. Essa subiva in silenzio le 
sue violenze e gli aveva regalato. tre fi- 
gliuoli. Gon lei si presentò al congresso 
della «Corda Fratres» tenutosi a Napoli 
e al banchello di chiusura del congres- 
so pronunziò un brindisi sconclusionato 
atteggiandosi a filosofo seguace di Rli- 
seo Réclus. Come. gli studenti, il profes- 
sore ed il rettore, lo subiva anche la que- 
stura ritenendo col non arreslarlo di e- 
vitare maggiori guai. 

L'assassino è ancora irreperibile. Sta- 
notte eli agenti perquisirono la sua abi- 
tazion> in via Giuseppe Maffei N, 2 sen- 
za risultato. L'amante, terrorizzata, non 
potè che dichiarare che il Laganà era 
uscito al mattino per recarsi all’univer- 
sità e che non aveva fatto più ritorno, 
Il rettore Fadda dispose la chiusura di 
tutti gli istituti universitari e la sospen- 
sione degli esami e delle lezioni in se- 
gno di lutto, 
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1 sollievo; levò gli occhi al cie- | vide Margherita appoggiata al cancello in 
© a ringraziare Dio. Disse poi che | un atteggiamento di sommo sconforto, è 


Uniea versione autorizzata dall'inglese da A. Foa 


Amd 
\ 


Ancora combaltuto di questi pensieri, 


dolcemente le si avvicinò. 

— Miss Fiorris, se posso esservi di 
qualche aiuto... - cominciò Kenway 

— Oh, grazie... - fece Margherita con 
voce allannosa, senza ‘alzare gli occhi, - 
Avete diritto di pensare male di me. - Chi 
siete - aggiunse, guardandolo con una 


Le prossime dichiarazioni di Tittoni. 

ROMA 18 (N). La «Tribuna» dopo aver 
riportato l’ articolo della «Neue Freie 
Presse» (v. «Piccolo della Sera» di ieri) 
sull’ Italia e la Triplice, dice: Per ciò che 
Si riferisce all'Italia non sappiamo se, 
appena aperta la Camera, si presenterà 
per il ministro degli esteri I opportunità 
di fare dichiarazioni sulla politica inter- 
nazionale, È però ben facile immaginare 
che, data tale opportunità, il tenore delle 
parole di Tittoni potrà essere tanto più 
conforme a quello attribuitogli preventi- 
vamente dalla «Neue Freie Presse» in 
quanto egli non farà che rispondere allo 
atteggiamento amichevole di Aehrenthal 
e alle esplicite e cordiali dichiarazioni 
del principe Bilow. Tittoni non avrebbe 
ragione di sorta per non essere con en- 
trambi perfettamente all'unisono. 


Una sorio di discorsi politici. 
L'ammiraglio Bettolo a Nervi - L'on. 
Tedesco a Griona e lonor. Romussi 

a Paola. 

NERVI 18 (N). Oggi l'ammiraglio Bettolo 
parlò qui dinanzi ai suoi elettori trat- 
tando di tutta la politica italiana dal 
punto di vista amministrativo, econo- 
mico e tributario. Combattè i socialisti 
e sostenne la necessità di migliorare i 
servizi pubblici, non crede pratica poli- 
tica. quella degli sgravi ed è favorevole 
soltanto a quello del petrolio. Dimostrò 
la necessità di una prudente politica di 
espansione commerciale occupandosi so- 
pratutto della marina mercantile, affer- 
mò la sua fiducia neila politica del Go- 
verno; brindò all'Italia. marinara, alla 
patria, al re. 

ORTONA 18 (N). Nel suo odierno di- 

Scorso l'on. Tedesco si limitò a parlare 
della questione meridionale: dichiaran- 
dosi solidale con la politica del gabi- 
netto Giolitti. 
. MILANO 18 (N). Oggi l'on. Romussi 
tenne un discorso ai suoi elettori 
combattendo la politica giolittiana spe- 
cialmente per quel che concerne le spe- 
se militari. e perorando a favore degli 
sgravi. 


I PREMI AI SOLDATI DISTINTISI 
durante l’erazione del Vesuvio. 


NAPOLI 18 (N). Stamane alle 10 e30 
in Piazza del plebiscito si svolse una 
solenne cerimonia militare per la con- 
segna da parte del duca d’Aosta, delle 
ricompense ai militari distintisi durante 
l'eruzione del Vesuvio. Tutto il presidio 
di Napoli era schierato in Piazza al co. 
mando del generale Tarditi. La duches- 
sa d'Aosta coi principini assisteva in 
carrozza alla cerimonia. Il generale Tar- 
diti procedette all’ appello dei premiati 
che si posero sull’attenti dinanzi al du- 
ca e alla duchessa e ricevettero il pre- 
mio. La premiazione durò mezz'ora, indi 
le truppe sfilarono dinanzi ai duchi. al 
suono della marcia reale. 


i L'inaugurazione del monumento a Ra Umborto 


3 Gemona. 


UDINE 18 (N). Oggi fu inaugurato nella 
vicina Gemona il monumento in ricordo 
di re Umberto, Ideatore del monumento 
è l'architetto udinese Raimondo Daronco 
deputato del collegio di Gemona ed ese- 
cutore principale lo scultore De Paoli 
pure udinese, che modellò la statuetta 
raffisurante la gloria, poi fusa in bron- 
zo alla fonderia udinese Broili. Sopra 
l'epigrafe di stile mederno portante una 
semplicissima dedica stà il simulacro del 
Pantheon dalla cui porta scolpita in bas- 
sorilievo esce la Gloria recante una co- 
rona d'alloro. Assistevano all’inaugura- 
zione il deputato Valle, il Prefetto, il 
generale Cugi, rappresentanze dell’ eser- 
cito, della magistratura, altre autorità 
politiche e amministrative, sodalizi, o- 
perai, la bandiera d'Osoppo pregiata con 
la medaglia d'oro al valore militare e 
perciò scortata da una compagnia  mili- 
tare, Immensa folla di popolo. Parlarono 
applauditissimi il sindaco cavaliere Stroilî 
e l’avv. Indri padovano. Alla patriottica 
cerimonia si associò l'inaugurazione della 
bandiera della scolaresca, delcomune, quel 
la della luce elettrica e la premiazione 
degli allievi della scuola arti e mestieri. 
Nel pomerisgio vi fu un banchetto al 
Teatro Sociale di un’ottantina di coper- 
ti. Parlarono il Prefetto comm. Brunialti, 
il sindaco di Gemona cav. Stroili, il de- 
putato Valle e parecchi altri. Malgrado 
il tempo piovoso la festa è pienamente 
riuscita. ‘ 


Contro il lavoro. nottumno 
dei panottieri. 
MILANO 18 (N). Oggi si tenne un 
grande comizio e un corteo per l’aboli- 
zione del lavoro notturno dei panettieri. 
Parlarono Turati, Chiesa e altri. 
_————__—_ ——uncu cc’ 
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Il discorso di Bilov 
© lo relazioni italo-nustriache. 
ROMA 18 (N). Il “Giornale d’Italia», 
polemizzando col «Temps» che ha cre- 
duto di trovare delle minaccie all’ Italia 
nel discorso di Biùlow, risponde dicendo 
che il cancelliere ha parlato della reci- 
proca posizione dell’Italia e dell'Austria 
in termini che, in qualche modo, posso- 
no essere giustificati da taluni incidenti 
che purtroppo sono avvenuti in passato. 
Confidiamo - dice il giornale - che non 
abbiano a ripetersi in avvenire; noi vor- 
remmo anzi che, d'ora in poi, le più 
cordiali relazioni si stabilissero fra i due 
governi di Roma e di Vienna per modo 
che non si abbiano a temere neanche 
lontanamente quelle eventualità cui ha 
alluso il cancelliere. 


La visita a Roma del re di Greela, 

ROMA 18 (N). Oggi a proposito di certe 
interpretazioni date al viaggio del re di 
Grecia a Parigi e della sua prossima ve- 
nuta a Roma, la «Tribuna» dice che re 
Giorgio ha compiuto ora la sua consueta 
gita. annuale a Parigi senza alcuna ra- 
gione speciale che ci riguardi. Egli poi 
aveva da tempo manifestato il desiderio 
di far visita alla corte d’Italia e se questa 
visita non ha avuto luogo fin'ora, fu 
perchè il re d'Italia è stato fin'ora as- 
sente da Roma. 


La sanguinosa lotta srecc-bulgara in 
Macedonian. 

ATENE 18 (Havas). Giornalmente si 

annunziano da Salonicco da fonte gre- 


ca nuove atrocità commesse dalle bande 
rivoluzionarie, Sì riferisce fra altro che 
nei villaggi di Kossinovo e Rameli fu- 
rono massacrati un certo numero di gre- 
ci, uomini, donne e fanciulli. Dispacci 
della stessa. fonte da Salonicco dicono 
che una banda nelle vicinanze di Niau- 
sta assassinò 5 greci, i cui cadaveri mu- 
tilati furono trasportati a  Niausta. Fino- 
ra gli autori di queste atrocità non fu- 
rono puniti. ‘ 


L’exspesé del ministro bulgaro 
degli esteri e la Turchia. 

COSTANTINOPOLI 18 (N). Hl linguag- 
gio sincero dell’cexposé» fatto dal nuovo 
ministro degli esteri bulgaro Stancioff 
rispelto alla Turchia e alla Macedonia 
sembra aver sorpreso l’Yidiz Kiosk e i 
circoli della Porta, ed aver fatto su loro | 
buona impressione; quindi gioverà ad! 
avviare migliori rapporti fra la Turchia 
e la Bulgaria. 


Gili ingiesi in Arabia. 
ADEN 18 (teuter). Il Governo india-! 
no ha deciso di fare sgombrare dalle 
truppe il «hinterland» di Dhala, che era 
stato occupato ‘in seguito alla questione 
pei confini sorta nel 1903, Le truppe in-| 
gliesi lascieranno Dhala fra pochi giorni. | 
noi Ì 
Una squadra che fila... all'inglese. 
MADRID 18 (N). Il giornale «ABC» ha | 
ha Las Palmas, che la squadra inglese 
che si trovava in quel. porto è salpata' 
improvvisamente. Questa partenza causò 
sorpresa, perchè l'ammiraglio aveva ac- 
cettato inviti da parte delle autorità. 


Un'altra bomba, 
BIELOSTOK 18 (N). Nella via Alexan- 
drowski fu lanciata da ignoti una bomba, | 
che esplose con detonazione spaventosa, 
senza però ferire alcuno. 


Una squadra giapponese a San 
Francisco. 

SAN FRANCISCO 18 (N). La squadra 
giapponese, attesa qui per la primavera 
ventura, si comporrà d'una nave di bat- 
taglia e di due incrociatori, e sarà co- 
mandata. dal vice-ammiraglio Kataoka. 
La squadra farà prima una breve visita 
a Honolulu, e poi in marzo od aprile 
arriverà qui. 


I ballottaggi in Moravia. 
BRUNA 18 (N), Oggi si fecero i bal- 
lottaggi per le elezioni dietali. Finora 
consta che furono eletti due socialisti, 
due cattolici nazionali ed uno ezeco ra- 
dicale. 


Wekerle a Vienna. BUDAPEST 18 
(UB).. Il presidente dei ministri dott. 
Wekerie è partito nel pomeriggio per 
Vienna e ritornerà a Budapest domani. 


Gommemorazione d'an deputato. MI- 
LANO 18 (N). Il deputato Albasini com- 
memorò oggi con commossa parola il de- 
funto deputato Canetta dinanzi a un pub- 
blico eletto. 


Varo di un incrociatore russo. BAR- 
ROW 18 (N). Alla presenza di molti in- 
vitati, tra cui i rappresentanti dell’am- 
basciala russa e delle flotte russa ed 
inglese, fu varato ieri l'incrociatore russo 
«Rurik?. L’ armamento di questa nuova 
+... 


nave è di 4 cannoni da 10 pollici e 40 
li calibro minore, e di tre lanciatorpe- 
linî. La corazza ha lo spessore massimo 


li sei pollici. La nave ha le seguentila dirigere il Tribunale commer 


dimensioni: lunghezza 490 piedi, lar- 


lel locale Tribunale provinciale. Sono 


nominati consiglieri d'appello i consi- 
glieri prov. Silvano Gandusio (che resta 


. i ale ma- 
rittimo), Michele Gabrielcic di Gorizia e 


ghezza 75, pescaggio 26, sposta 15.000|Giovanni Marcolini. 


tonn., ed ha la velocità di 21 nodi. 


Il grande successo del ruovo dramma 
di Bracco. 

NAPOLI 18 (N). Il nuovo dramma, 
«Fantasmi» di Roberto Bracco, ha avuto 
stasera al Teatro Sannazzaro, gremitis- 
simo, grande pieno incontrastato succes- 
so. Il dramma è suggestivamente bello 
e poetico. L'indagine psicologica dell‘a- 
nima della protagonista Giulia Artunni, 
lottante coi fantasmi di due amori en- 
frambi egoisticamente soppraffattori, l’a- 
more per il marito morto, e l'amore per 
l'innamorato fuggente perchè respinto, è 
magistralmente condotta. La sceneggia- 
tura è efficacissima, l’azione umana im- 
pressionante. 

‘Al primo atto, psicologicamente fosco, 
l’autore ebbe due chiamate, ma: non si 
presentò; al secondo, drammaticamente 
intenso e potente, le chiamate furono 
quattro agli artisti e all'autore; al terzo, 
tristamente poetico, si ebbero quattro chia- 
mate all’ autore; al quarto suggestiva- 
mente tragico, furono sei le chiamate 
all'autore. Il dramma si replica. Eccel- 
lente la signora Evelina Paoli, nella 
parte di Giulia, insuperabile la Pezzana, 
madre dell'innamorato fuggente, 


Investiti da nun treno 

mentre aggrediscono un cantoniere. 

GASERTA 18, (N). Stamane un treno 
merci investiva presso Acerba a un pas- 
saggio a livello un carretto cui era attac- 
cato un mulo, uccidendo il carrettiere 
Carpato e ferendo gravemente il suo 
compagno Parrota. Venne trovato ferito 
anche il cantoniere Fiori che dice di 
non aver potuto impedire la disgrazia 
perchè. aggredito dai due. 


Una buona lezione a due wificiali 
prepotenti. 

BUDAPEST 18 (N). A Csikserda verso 
la mezzanotte entrarono nella trattoria 
Kossuth due cittadini, i quali sedettero 
a un tavolo libero. Due ufficiali della 
milizia territoriale che sedevano a un 
tavolo vicino intimarono in tono provo- 
cante ai due nuovi venuti di stare zitti, 
minacciando altrimenti di scacciarli. 
due cittadini non risposero neppure alla 
provocazione. Ciò irritò vieppiù gli uffi- 
ciali, i quali, sguninate le sciabole, fe- 
cero per scagliarsi sui due borghesi, Si 
intromisero allora altri borghesi che e- 
rano nel locale, e s'impegnò una zuffa 
violentissima. I due. ufficiali furono di- 
sarmati e tempestati di sciabolate colle 
loro stesse armi. Gli ufficiali, quando si 
videro malconci e grondanti sangue da 
più ferite, supplicarono i cittadini di re- 
stituire loro le sciabole, promettendo di 
non farne più uso, Ad uno fu reslituita. 
mentre quella dell'altro fu consegnata al 
comando militare. Contro i due ufficiali 
fu avviata una severa inchiesta. 
++ Cirene 


CRONACA LOGALE 


Una nuova casa d’'abitazioni minime. 
Teri l'Istituto comunale per le abitazioni 
minime inaugurava la sua nuovacasa în 
Via Pier Paolo Vergerio, una laterale 
della nuova piazza dei foragsi in Roz- 
zol, la quale porta un contingente di 32 
quartieri per le classi meno abbienti. I 
tipi sono quelli maggiormente richiesti 
dalla nostra popolazione: due tipi di 
quartieri composti di camera e cucina 
e un tipo di abitazione di una sta 
sola con comodo di focolaio e ripostiglio. 
Tutti sono perfettamente indipendenti 
l'uno dall’altro, e corrispondono a due 
scale. Dal lato architettonico, la casa 
presenta una facciata di semplice e ri- 
dente eleganza, e produsse in tutti la 
migliore impressione. La prossima do- 
menica, l’Istituto comunale inaugurerà 
un nuovo gruppo delle sue case in Via 
di Galvola. 

Riparleremo ancora di questa attività 
dell'Istituto che arricchisce considerevol- 
mente il numero dei quartieri igienici e 
a buon mercato, adatti alle condizioni 
della nostra popolazione lavoratrice. 

Nei Eribumali. La «Wiener Zeitung» 
di ieri pubblica i cambiamenti, da noi 
già in parte annunziati, nelle alte cari- 
che dei nostri Tribunali. Il presidente 
del Tribunale provinciale di Trieste Mi- 
chele Urbancich è collocato per sua. do- 
manda nello stato di permanente riposo 
e gli è conferita in tale incontro la no- 
biltà. Il presidente del Tribunale circo- 
lare di Gorizia cav. Carlo de Defacis è 
nominato presidente del Tribunale. pro- 


Conferenza Loria. La sala del Gircolo 
di studi sociali era iersera affollattissi- 
ma per udire la parola del prof. Loria. 
L'illustre scienziato parlò sul femmini- 
smo, argomento pieno di seduzione è 
ancor tanto controverso. I poeti, i padri 
della Chiesa, gli scienziati moderni con- 
cordi proclamarono l'inferiorità della don- 
na; eppure quest'asserzione contrastereb- 
be con tutte le leggi naturali, poichè 
non v'è razza animale in cui la femmi- 
Na sia inferiore al maschio, nè è vero- 
simile che l’uomo vi faccia eccezione. 
Piuttosto Ja donna è stata resa inieriore 
dai lunghi secoli di maltrattamenti e di 
Qppressione materiale e morale. 

Fu la macchina che rendendo meno 
faticoso il lavoro industriale costituì la pri- 
ma promessa per il lavoro femminile 
nell'industria e quindi per il femmini- 
smo, 

Ma la causa più forte di questo è la 
preponderanza delle donne sugli uomini, 


ipreponderanza lanto maggiore quanto più 


alto è il grado di civiltà di un paese. E 
colla breponderanza delle donne sugli 
uomini incomincia la difficoltà per esse 
di accasarsi, aiutata ancora dalle sem- 
pre crescenti difficoltà economiche, così 
ogni giorno aumenta il numero delle 
donne che il Loria chiama «disoccupate 
sessuali», delle donne escluse dalla loro 
naturale missione di madri e di spose, 
e che nelle professioni finora riserbate 
agli uomini, cercano uno sfogo al loro 
bisogno di attività e di occupazione. Il 
prof. Loria è certo che il femminismo 
andrà sempre più diffondendosi, che la 
donna sempre più tenderà a uscire dallo 
Stato d’inferiorità cui era finora condan- 
nata; e l’uomo stesso risentirà vantag- 
gio dal lasciare libere alla donna le vie 
alle carriere intellettuali. 

La conferenza, di cui abbiamo potuto 
dare appena un debole cenno, densa di 
pensiero e di forza, ottenne applausi vi- 
vissimi. 

TI campionati podistici del C. S. «Ju 
ventus”. Ieri maitina, nonostante il tem- 
paccio piovoso che aveva ridotto la stra- 
da da Barcola a Miramar ad un vero 


{pantano nel quale si affondava sino alle 


caviglie, si svolsero ugualmente i cam- 
pionali sociali podistici organizzati dal 
solerte ©. S. «Juventus», 

Alle gare assistette moltissimo pub- 
blico e tulti i nostri giovani sportsmen 
appassionati del podismo. I baldi e forti 
podisti vi parteciparono con un «entrain® 
addirittura spartano, e dato il pessimo 
stato della strada riuscirono a fare dei 
«records» veramente rimarchevoli. 

La gara-corsa, sul tratto Barcola- 
ramar, Barcola chilom. 7, da copr 
nel tempe massimo di 37 minuti, rac- 
colse cinque partenti su sei iscritti. I 
cinque veloci e resistenti podisti dimo- 
strarono tutli di possedere un buonis- 
simo e razionale allenamento che per- 
mise, specialmente al primo arrivato di 
compiere un «record? non tanto facile a 
migliorarsi, 

Questa gara fu vinta brillantemente 
da G. Pellegrina in 28 minuti 17 se- 
condi e ‘/5; ottimo secondo Ero Padovan 
in 29901"%/5; terzo Tomaier in 36’92” 
Gli altrî due concorrenti si ritirarone 
lungo il pergorso di ritorno, 

La gara-marcia che si svolse sullo stesse 
percorso di 7 chilometri, tempo massimo 
5 minuti, ebbe 6 partenti su 7 iscritti. 
Al «via» dello «starter, pigliano la te- 
sta con passo fortissimo i concorrenti 
Suppancich, Giusti, Valenti e Ferlig, i 
quali arrivano a Miramar in gruppo. Al 
Viraggio, il Suppancich si stacca dal 
gruppo, seguito dagli altri sunnominati, 
i quali, all’altezza del cantiere di Bar- 
cola, sono raggiunti dal giovanissimo F. 
Hartkopp. 

Gon fortissimo «spur» finale passa 


primo il traguardo Augusto Giusti, che 
però viene squalificato per andatura 
scorretta. Gino Suppancich, invece chè 
marciò sempre con regolarità cronome- 
trica risulta primo in 38'42)"/s; secondo 
il bravo Francesco Hartkopp in SODI» 
ottimo terzo Eugenio Valenti in 39’87?1/s; 
quarto Giovanni Ferlig ‘in 40'09""/a; 
quinto Romeo Gatznig in 43°42/», Co- 
me si vede, tutti i piazzati compirono 
il percorso in uno spazio di tempo molto 
minore del prescritto. 

Oltre ai premi stabiliti, la giurìa che 
era composta dei signori Allich, Via- 
nello, Cavazzani, Decarli e Fanna, pre- 
miò il signor Gino Suppancich vincitore 
di questa marcia con la medaglia d’oro 
che era offerta dal prof. Aldo Boiti, pre- 


vinciale di Trieste. A presidente del Tri- 
bunale circolare di Gorizia è promosso 
il consigliere d'appello Enrico Cazafura 


gettarmi in ginocchio dinanzi a voi in 
questo momento e supplicarvi di credere 
in me. Dio sa se ho bisogno di essere 
creduta! - esclamò in tono scoraggiato. 

— Secondo voi, qual'è il motivo che 
mi ha condotto qui, stamane? - domandò 
Arnoldo a voce bassa. - To stesso sarei 
incapace di spiegarlo, Fui attratto in que- 
sto luogo da una forza che non saprei de- 
finire, da qualche cosa. che mi rendeva 
‘immensamente addolorato per voi e al- 
trettanto ansioso sul conto vostro. Miss 
Plorris, eccovi la mia mano: io credo in 
voil 

Per un momento i due giovani si guar- 
darono negli occhi; poi ella gli si avvi- 
cinò rapidamente e, con energia, strinse 
la mano che le veniva stesa. 


nuova luce negli occhi lagrimosi - chi 
siete voi, che avete la bontà d’interessar 
vi delle cose mie? 

— Se ho pensato qualche volta a voi - 
‘ispose Arnoldo, con gravità - si fu sol- 
‘anto perchè era dispiacente di sapervi 
n.una posizione penosa; inoltre, suppo- 
si che aveste bisogno di aiuto, 

— Non so... non posso capire.... perchè 
iebba premermi la vostra stima - disse 
viss Florris, quasi suo malgrado, con un 
sorriso forzato - ma pure è così, Vorrei 


— Sono convinta che voi mi siete a- 
mico, e perciò vi assicuro che non vi era 
nulla di sconveniente in quel tragico in- 
contro - mormorò Margherita. 

— Ne sono isicurissimo - nispose sem- 
plicemente Arnoldo, - Desidero soltanto 
che comprendiate miss Florris, che altre 
persone possono non avere la stessa fi- 
ducia in voi, e possono approfittare e 
trafficare sulla storia tragica. Perciò te- 
mo per voi, perciò vi offro il mio aiuto, 


— Ghi è quell’uomo.... quel dottor 
Ghickley, che fece quel racconto, ierse- 
ra? - chiese d'un tratto Margherita. 

Arnoldo rimase perplesso. Onde met- 
terla in guardia contro Chickley, doveva 
svelarle chi fosse. quell’individuo: un 
furfante matricolato, secondo le parole di 
Matherwick; d’altra parte Enoch era sta- 
to presentato come amico da Matherwick 
medesimo, La matassa si arruifava. sem- 
pre più, e i profondi occhi bruni della 
giovane lo fissavano scrutatori. 

— Perchè non volete rispondere? - 
chiese alla fine. - Non è vostro zio? Dun- 
que, dovreste conoscerlo bene. 

— Qualunque cosa io sappia sul conto 
suo, miss Fioris non posso palesarla - 
egli replicò, - Non volete dunque persua- 
dervi che io sono ansioso di aiutarvi; 
non volete credermi quando vi dico che 
mio zio non si immischierà mai nelle co- 
se vostre, nè vi darà noia in alcun altro 
modo, perchè sarò io che glielo impedirò. 

— Chi è vostro zio? - chiese ancora la 
ragazza. - Rispondetemi, ve ne prego, 

— Non so gran che sul conto suo, E' 
poco che ci siamo incontrati, e per puro 
caso, 5 

— E' ricco? 


— Non credo, - rispose Arnoldo, sen- 
za guardarla. 

— Gli diedi tutto il denaro che avevo 
quando vi incontrai all'albergo; quella 
notte, appena uscita dall'«Hotel Har- 
court», ritornai dalla mia vecchia nutrice. 
Forse questo dottor Chickley, vostro zio, 
esige da me dell'altro denaro? - doman- 
dò la giovane. 

= Non vi preoccupate di ciò che possa 
esìgere, miss Florris, Non posso spiegar- 
mi più chiaramente e d'altronde non mi 
comprendereste. Mi sarà concesso, spero, 
di svelarvi tutto in avvenire; per ora, de- 
vo tacere. Vorrei però che sapeste che 
nell'ora del bisogno, presso di voi sta un 
amico fedele e leale. Volete crederlo? 

— Gerto, lo credo - rispose Marghe- 
rita con un sorriso, e di nuovo gli stese 
la sua manina. - Sono ben contenta - ag- 
giunse rapidamente, arrossendo un poco 
- d'essere salita fin quassù, stamattina. 

— Ed io del pari d’essermi diretto da 
questa parte, e d'avervi incontrata - con- 
cluse Arnoldo Kenway. 

Si salutarono e si divisero. Margherita 
ridiscese la collina dal versante destro e 
Arnoldo seguì con gli occhi l'elegante fi- 
gurina che si dirigeva verso Oyton To- 


sidente del «Juventus®”, a quel podista 
che avesse superato il «record» prece- 
dente, che era di 39’30”, 

nere rec sr) 
wers. All’ultima voltata, la fanciulla si 
fermò e con la mano fece un segno di 
saluto, poi disparve. Arnoldo si rammari- 
cò in quel momento di non aver. rice- 
vuto le confidenze di Matherwick circa la 
sua passione per miss Florris, e senza 
nessuna. ragione, si turbò al pensiero 
che il cavaliere, ritornando a casa po- 
tesse incontrarsi con lei. 

Frattanto mr. Enoch Chickley non era 
stato in ozio, Aveva scortato mr. Daniele 
Redburn fino all'uscita del parco, e, do- 
po aver constatato, con alta soddisfazio- 
ne, la partenza di quel degno uomo, era 
ritornato nel giardino, rallegrandosi seco 
stesso d'aver sotto mano tanti amici fi- 
dati .e pronti ad accorrere al suo meno- 
mo cenno. Con gesto scherzoso, alzò il 
pugno contro la casa di Owen Mather- 
wick e contò le ore che lo separavano dal 
momento in cui avrebbe costretto ue! 
personaggio ad ‘inginocchiarsi ai suoi 
piedi. Sedette sul tronco di un albero ab- 
battuto, sì stropicciò le mani con visibile 
piacere e faccolse le sue idee per orien- 
tarsi sulla sua situazione 
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Comizio pubblico. Per iniziativa della 
Associazione generale fra negozianti al 
dettaglio si terrà mercoledì 21 corr. ad 
ore 3 pom. nella sala maggiore dell'edi- 
ficio di Borsa un comizio pubblico col 
seguente ordine del giorno: Protesta con- 
tro il progettato aumento dell’attuale ad- 
dizionale sull’imposta industriale e del 
soldo pigioni, proposta col Preventivo 
pro 1907 dalla Commissione di finanza 
e dal civico Magistrato alla discussione 
del Consiglio municipale. 

Nupfialia. La gentile signorina Maria 
Strudihoff ha dato la mano di sposa al 
signor Gino Raunich. 

* La gentile signorina Rina Salto si 
è unita ieri in matrimonio col signor 
Raphael M. Levi ‘di Cairo. 

* La gentile signorina Maria Caprin si 
è unita in matrimonio col signor Gio- 
vanni Miazzi. © 

* La gentile signorina Ida Giraldi strinse 
jeri i nodi nuziali col signor William 
Grattoni. 

Convegni sociali. Il trattenimento di 
drammatica offerto iersera ai soci del 

+ “Club famigliare» ebbe bellissimo esito. 
(1 bravi dilettanti recitarorio in modo ve- 
‘ ramente degno di lode il dramma in un 
atto «Lui, nol» di Jacopo dal Pianto, il 
monologo “La suonatrice di mandolino» 
‘dello stesso autore e in fine la farsa 
«Antenore l'infanticida», di Cesare Vita- 
| liani. Nel primo ebbero campo di far valere 
le loro belle doti drammatiche la signo- 
rina Maria Tramontini ed i. signori G. 
de Furlani e E. Willini; nel monologo 
si fece molto apprezzare la signorina Z. 
Keiser, e nella, farsa fecero sbellicare 
dalle risa Je signorine M. Delben, M. 
Tramontini ed il signor A. Cortesi. 

Tutti furono calorosamente applauditi. 

A spettacolo finito si danzò. 


GRAVI FATTI A_MUGGIA. 
Rapina e tentata rapina. 


Î Teri in città circolava la voce di gravi 
Tatti avvenuti in questi ultimi giorni a 
Muggia. Abbiamo inviato subito sulluo- 

- go un nostro «reporter» che potè rileva- 
re quanto segue: 

Ferito e derubato. 
Giovanni Petronio detto. Giachin, da 
Capodistria, domiciliato a Muggia e oc- 

‘ cupalo come marinaio sui piroscafi della 
Socielà di navigazione muggesana, gio- 
vedi scorso alle 6 pom. ritirava la paga 

. d'una quindicina. Dopo essersi sofferma- 

‘ to un poco in piazza ove c’era una folla 
enorme che attendeva l'esito delle ele- 

‘ zioni del secondo corpo, fece alcune spe- 

' succe e poi si recò verso casa. Il Petro- 

‘ nio abita nella località detta di S.Fran- 

‘“cesco, la quale dista circa 10 minuti dal 
centro di Muggia. Quando arrivò vicino 

a casa sua - erano le 9.30 - il Petronio 
vide giungere in senso inverso tre _uo- 
mini ai quali già stava per dare la buo- 
nasera quando uno di questi con rapida 
‘mossa gli gettò sul capo un cappotio, il 
quale da un altro fu subito stretto in 
modo che il Petronio fu posto nell’im- 
possibilità di gridare, di muoversi e di 
vedere i suoi aggressori. Questi lo rove- 


sciarono a terra e il poveretto si sentì 


ferire ai femori con una arma. 


Due minuti dopo uno degli aggressori 
dopo averlo stordito con un colpo al ca- 
«po, gli levò il cappotto che lo Copriva e 
assieme ai suoi compagni fuggì. Il. po- 


vero Petronio, più morto che vivo, si 
frascinò fino a casa, ove la moglie, ve- 


; dendolo in quello stato fecè chiamare un 
dottore che gli medicò le ferite. Egli era 


| febbricitante e fu posto subito a letto. 
Si constatò che gli aggressori gli ave- 


vano tagliata la tasca dei calzoni in 
modo da tagliar anche le mutande e da 


produrre a lui una ferita alla gamba. 


x 


cuni giorni! Degli 
non si ha alcuna traccia. 


Il Petronio dovette restare a letto fino 
‘a ieri. Ieri si alzò ma. non ancora per- 
fettamente guarito dalle ferite riportate. 
Tentata rapina. L’aggredito reagisce 


© ferisce. 


Un altro gravissimo fatto, assomiglian- 
te al primo, accadde l’allra sera. Il ven- 
ditore di pesce all'ingrosso Giorgio Frau- 
sin, di 51 anno, abitante a Muggia in 
via della Pace N. 265, conosciuto colà 
quale un bravo uomo, che più volfe a- 
veva in tasca rilevanti importi che in- 
cassava a Trieste in seguito.a vendita 
di grosse partite di pesce, sabato scorso 


egli si trovava nella trattoria all'Istria 


sita fuori della porta di Muggia, sulla 
strada di S. Rocco, Ivi il. Frausin dopo 
aver trattato alcuni affari con dei pesca- 
alcuni importi di 
denaro verso le 7.30 di sera uscì perri- 


tori e aver dato loro 


tornare a casa; prima però si recò ne 


vicino “moletto». Questo moletto è mnuo- 
vo, fatto da pochi anni e serve per ca- 
ricare le pielre sui velieri, Ha circa 
quindici metri di lunghezza, alla testa 
ha un fanale che alla. sera viene acceso 


come segnale per i naviganti. 
Il Frausin si soffermò fra alcune pie 


tre a circa. quattro metri dalla radice 
del molo. Mentre si trovava colà, vide 


venire verso di lui dalla direzione d 
Muggia, tre uomini i quali gli si avvici 
narono. 


Uno di questi esclamò «El xe lu» 6 
tutti e tre gli si avventaroro contro. 


Due lo afferrarono per le braccia e i 


terzo gli restò di faccia, cominciando ad 
alzare le mani per visitargli le tasche. 
Il Frausin allora vedendosi perduto, con 
uno sforzo sovrumano potè liberarsi dalle 
mani dei due individui che lo tenevano 
ed estraito un coltello colpì due volte 


quello che gli stava di fronte. Quest 
gridò soltanto “Oh Dio» e poi si allon 


fanò di due passi. Gli altri due, spaven- 


tati, non pensarono più ad altaccare ì 
Frausìn, il quale si diede a gridare. AI 


lora tutti tre fuggirono, due in direzione 


di S. Rocco e uno verso Muggia. Il Frau 
sin si recò subito al commissariato de 
luogo, ove raccontò l'accaduto al diri 


gente ufficiale sig. Mrach, depositando 


*- l'arma e dichiarando che i due colp 
«dati da lui devono aver prodotto .grav. 


conseguenze perchè dopo il primo colpo 


egli aveva dovuto faticare molto per’ e 


* strarre il coltello dal pettodell’aggressore. 
L'arma ha una lama della. lunghezza 


di 15m; e serviva al Frausin per pu 
lire e tagliare il pesce grosso. In segui. 
to a ciò l’uff. Mrach assieme a sei guar 


Dalle tasche furono rubate al Petronio 
cor. 47, importo che rappresentava il so- 
stentamento dei suoi quattro figli per al- 
autori della rapina 


" die uscì in cerca dei malfattori e furono 


arrestati quali sospetti alcuni sfrattati 
da Trieste. 

Il Frausin aveva detto che dei suoi 
aggressori due erano di statura media e 
uno molto alto. 

Dal commissariato si telefonò pure. a 
Trieste alla direzione di Polizia. 

Anche ieri continuarono’ le indagini 
da parte degli organi di p. s. e furono 
visitati tutti i boschi e i dintorni, per- 
chè avendo il Frausin, asserito d’aver 
colpito sodo si crede che il ferito forse 
si sia nascosto in qualche posto e. colà 
abbia perduto i sensi. 

Fino a iersera, tardi, non si aveva 
alcuna notizia del ferito nè dei suoi com- 
pagni. 


Tentato svicidio. Ieri nel pomeriggio 
il dottore delia Guardia medica fu chia- 
mato in una casa di via Ugo Foscolo, 
ove trovò Giuseppina G., di 30 anni, la 
quale aveva tentato di uccidersi beven- 
do dell'acido fenico. Il medico assogget- 
tandola alla lavatura dello stomaco, la 
mise completamente fuori di pericolo. 
Arresto di un sospetto trapanatore. 
Teri notte fu arrestato da alcuni agenti 
di polizia Giuseppe S., di 29 anni, tipo- 
grafo, da Trieste, abitante in via della 
Barriera vecchia, il quale è sospettato 
complice del furto con iscasso commesso 
venerdì notte negli uffici della ditta 
Metzger e compagno infpiazza delle Po- 
ste. Dopo assunto a verbale alla dire- 
zione di polizia, il S., che si mantenne 
negativo, fu condotto agli arresti inqui- 
sizionali. ò - 3 
Il «tmeco” giocato ad un ubriaco. 
L'altra sera verso la mezzanotte, l'ope- 
raio Agostino Semolich, abitante in via 
del Belvedere N. 30, mentre rincasava 
passando per la via Cecilia, fu avvici- 
nato da una giovane sui 18 anni la qua- 
le gli chiese che ora fosse. Il Semolich, 
che era un po’ brillo, estrasse l'orologio 
e dopo averlo girato e rigirato fra le 
mani per qualche secondo, mormorò: 
— Me par che sia le tre de matina. 
— Tre de matina ? - esclamò la sco- 
nosciuta scoppiando in una risata - sarà 
mezzogiorno, invece. 

— E chi ghe ne capissi "na maledet- 
ta?... qua, ;a lei, la guardi e po la me 
lo torni. 

Detto ciò, il Semolich staccò dal pan- 
ciotto. la catena e consegnò l'orologio 
alla ragazza. Questa lo consultò e poi, 
invece di restituirlo all’ingenuo ubriaco, 
lo passò ad un giovanotto che le stava 
vicino insieme ad un'altra coppia. 

Il Semolich, accortosi del giochetto, 
afferrò la ragazza per un braccio e gli 
altri allora lo presero per il collo e lo 
percossero fino .a che liberò la ladra; 
poi tutti e quattro se la svignarono. 
L'ubriaco comunicò la cosa ad 'una guar- 
dia la quale, fatto un giro in quelle vi- 
cinanze. dopo una mezz'ora riuscì ad ar- 
restare le due ragazze ed il giovanotto 
che doveva essere in possesso dell’ oro- 
logio. La Jadra si qualificò per Stefania 
K. di 17 anni, giornaliera, da Trieste, 
abitante in Campo S. Giacomo, l’altra 
per Anna L. ed il giovanotto per Vladi- 
miro S., di 20 anni, bracciante dalla 
Dalmazia. Non vollero palesare il nome 
dell’ altro giovanotto riuscito a fuggire. 
La K. fu trovata in possesso dell’ orolo- 
gio e della catena del Semolich, oggetti 
d’argento del valore complessivo di 17 
corone. Il S. e la K. furono trattenuti. 
L'uomo che corre. Ieri notte verso le 
2, una guardia che paltugliava per la 
piazza Carlo. Goldoni, s’imbattè in un 
giovanotto vestito all’artigiana il quale 
correva verso la via del Torrente e, in- 
sospettita, lo rincorse.. Lo raggiunse in 
via del Tintore, ma gli aveva appena 
chiesto il motivo della fuga che lo sco- 
nosciuto, si diede nuovamente a correre. 
La guardia lo inseguì ancora e in via 
dei Gelsi riuscì ad agguantarlo. 

— Dove corre ? 

— Dove voglio! 

— Non è una risposta questa, 

— Allora questa... 
concluse il giovanotto e tentò di svi- 
gnarsela nuovamente ma la guardia lo 
tenne fermo. 

Giunti in via Ghiozza, lo sconosciuto 
si geltò a terra dichiarando che, non a- 
vendo commesso nulla di male, non a- 
vrebbe seguita la guardia; poi si dimenò 
gridando disperatamente. Nondimeno la 
guardia riuscì a condurlo alla sezione di 
p. s. del quartiere. Il giovanotto si ri- 
fiutò di rispondere ma quando fu dinan- 
zi all'impiegato d'ispezione agli arresti 
.ldi via Tigor, si qualificò per Attilio T., 
di 25 anni, scalpellino, abitante in via 
della Ferriera ma non volle dire il per- 
chè della sua corsa. Fu trattenuto a di- 
sposizione della polizia. 

Un uomo misteriosamente e gravemen- 
1|fe ferito, Ieri alle 8.45, quattro popolani 
trasportarono di peso all'ambulatorio del- 
l«Igea» un pover'uomo quasi esanime 
che essi avevano trovato a terra in via 
di Riborgo e che ‘aveva il capo immerso 
nel proprio sangue. Il medico gli riscon- 
trò una gravissima ferita ‘al’ capo con 
-|depressione dell'osso della scatola cera- 
nica. Prestategli le cure più urgenti con 
la vettura dell'istituzione, lo fece accom- 
i|pagnare all'ospedale. 

-| Interrogati i quattro popolani che por- 
tarono il ferito all’«Igea», non seppero 
dire nulla di più di quanto abbiamo 
suesposto. 

l| Più tardi, all'ospedale, il ferito si ri- 
ebbe e potè dire di chiamarsi Giacomo 
Zumin, di 54 anni, abitante in via della 
Madonna del mare N. 18, manovale, ma 
sulla provenienza della ferita non seppe 
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veicolo ad una pazza velocità e, giunti 
alla base della discesa, non essendo riu- 
sciti a trattenerlo, il timone del carro 
entrò nella vetrina del negozio di com- 
mestibili del signor Giuseppe Sclenica 
frantumandolatotalmente. Andarono spez- 
zate sei lastre, un vaso d’olic, una lam- 
pada, dieci bottiglie di vini fini, alcune 
d'acque minerali, ecc. Il negoziante, che 
risente il danno di circa 180 corone, de- 
nunciò i due imprudenti alla polizia. Essi 
sono? Eugenio D., di 25 anni e Andrea 
R., di 24 anni. 


alla Stazione Centrale di soccorso il brac- 
ciante Luigi Pocorni di 24 anni, abitan- 
te in via del Ronco N. 9, per la cura di 
tre ferite di punta, due alla regione cla- 
vicolare e una /al petto. Egli. raccontò 
che era stato colpito dalla moglie con 
un coltello. Fu consigliato di recarsi al- 
l'Ospedale. 

Un guardiano ferroviario impazzito. Ieri 
il guardiano ferroviario Antonio R. ad- 
detto alla vicina stazione di Bivio, in- 
cominciò a commettere tali e tante stra- 
nezze che il capo alla stazione suddetta 
dovette telefonare a Nabresina per l’invio 
di un medico. Questo giunto colà con- 
statò che il pover’ uomo era leso nelle 
facoltà mentali e dispose che il R. fosse 
accompagnato a Trieste. Da colà fu pure 
avvertita l'infermeria Treves, e infatti 
il sig. Gino all'arrivo del treno delle 10.16, 
si.trovò alla stazione e preso in conse- 
gna il povero mentecatto lo accompagnò 
all'Ospedale civico. 

Per mano altrui. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per alcune lesioni ri- 
portate per mano altrui: Margherita Poz- 
zù, di 40 anni, abitante in S. M. M. 
Sup. N. 201, per contusioni ed escoria- 
zioni alla faccia; Carlo Frebauer, di 36 
anni, fuochista, abitante in via Malcan- 
ton N. 11, per una contusione all’avam- 
braccio sinistro. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 8.5, ore 2 pom. 10.5 C. 
Alfezza barometrica ore 12 mer. 757.5. 
Oggi: alta marea 10.11 ant. e 11.39 pom. 
- Bassa marea 4.43 ant. e 5.40 pom. 

Ogni giorno una. — A proposito della 
guerra russo-giapponese: 

Il capitano Kosakoff, a bordo d’una co- 
razzata russa (all’artigliere Frakassow- 
sky): — Vedi quell'ufficiale giapponese? 
Quello laggiù a tre miglia? Mandagli u- 
no di questi proiettili da dieci chili in 
un occhio. 

L’artigliere Frakassowsky (all'altezza 


della situazione): — Va benissimo | In 
quale occhio, signor capitano ? 
+ (e 


TEATRI 


Verdi. Iersera la vecchia. e sensazio- 
nale «Fedora», ebbe il suo pubblico di 
fedeli che applaudì le scene principali, 
ammirando la. recitazione vibrante e 
drammatica di Irma Gramatica e di Fla- 
vio Andò, bene assecondati dagli ‘altri. 

Questa, sera una novità brillante: «Die- 
ci minuti di fermata» commedia in 3 at- 
ti di Giorgio Duval. 

Domani serata d’onore di Flavio Andò 
con «Il marchese di Priola» di E, Lavedan. 

Politeama Rossetti, Con l’ultima della 
«Bohème», rallegrata da un largo con- 
corso di pubblico, iersera ebbe fine la 
fortunata stagione d'autunno, Vi colsero 
come di consueto calorosi applausi tutti 
i valenti esecutori, signore Tamagno, Vac- 
cari, e signori Pezzutti, Romboli, Ricceri, 
Cherubini e Trevisan. Ma più di tutti fu 
festeggiato il maestro De Angelis cui era 
dedicata la serata. Dopo l’opera si eseguì 
un episodio drammatico tolto dall’ opera 
«Vigilia di Nozze» del maestro De Angelis, 
di cui la signorina De Martins fu inter- 
prete accurata. Non è facile il giudicare 
di un lavoro teatrale, 3° esso non è ese- 
guito nella sua integrità: tuttavia l'inter- 
Judio sinfonico che segue al dialogato 
drammatico del soprano ci parve impron- 
tato a serietà d’intendimenti, organico e 
istrumentato con perizia non disgiunta 
da geniahtà. Il pubblico accolse il brano 
con molto favore e calore d’applausi, fra 
il risuonar dei quali, vennero presentati 
al valente maestro: due portasigarette 
d'argento con pietre preziose, una «hoite» 
d’argento per sigari, uno splendido ser- 
vizio di posate, un bastone con pomo di 
argento, un portafoglio di seta ricamato 
in oro ed un altro in perle con fregi di 
argento, un magnifico anello con brillanti; 
infine, da parte dell’impresa, la ricon- 
ferma per l’anno venturo. 

La stagione svoltasi con perfetta rego- 
larità, ha arrecato all'impresa Frizzi un 
utile molto rilevante. 

* Dl «Rigoletto» datosi nel pomeriggio 
valse applausi ed acclamazioni vivissime 
al baritono Romboli che dovette come di 
consueto, replicare la cabaletta. 

Filotrammatico. Sala affollata anche 


Ferite dalla moglie? Tersera. ricorsef. 


Novilunio — Leva il sole alle ore 


Sono generali le lagnanze contro il mal 
vezzo di accordare tanto facilmente i 
«bis» che vengono richiesti da una in- 
significante minoranza di pubblico. Lo 
spettacolo è già molto Turigo. e viene al- 
lungalo di mezz'ora e più per acconten- 
tare quei pochi che pagando un biglietto 
vogliono godere lo spettacolo due volte. 


Spettacoli d° oggi. 


VERDI. Compagnia drammatica Gramatica- 
Andò. Ore S. (Dispari 19). ,Dieci minuti 
di fermate“ in 3 atti di Giorgio Duval. 

FILODRAMMATICO. - Ore 8.15. La guerra 
Tusso-giapponese. Narrazione di Luigi 
Barzini, illustrata da proiezioni luminose. 

FENICE. Compagnia d'operette di Amelia 
Soarez. Ore 8. ,Le figlie di Jakson e C.ia', 
in 3 atti del m.o Clerice. 


comme 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto: il pir. 
del Lloyd «Iispero” da Venezia con 47 
pass.; il pir. italiano «Toro” da Siracu- 
sa, «Bosanca” da Methil. 
Movimento dei piroscafi dell'A. A. 
«Auguste» partì il 17 da Trieste per Pa- 
lermo, Marsiglia e Nuova Orleans, «Ga- 
rolina» arrivò il 13 a Nuova Orleans, 
«Hermine», proseguì il 12 da Palermo 
per Nuova York e Filadelfia, «Maria» 
proseguì il 16 da Port Inglis per Galve- 
ston, «Marianne» proseguì il 16 da Ve- 
nezia per Palermo, Nuova York e Fila- 
delfia, «Teresa» arrivò il 13 a Nuova 
Orleans, «Erny» proseguì il 6 da Alme- 
ria per Nuova York, «Francesca» partì 
l'8 da Nuova York per Trieste, «Sofia» 
proseguì il 9 da Almeria per Nuova 
York. 
_—rrr_wuo0o_e:s: 
18 novembre. 

Da POLA. 
— Adunanza di maestri. 
Oggi, dalle 10. e mezzo del mattino alle 
2 del pomeriggio, si tenne in una sala 
della scuola popolare della Piazza Ali- 
ghieri l'’annunciata adunanza della So- 
cietà magistrale del distretto di Pola. 
Erano presenti una cinquantina fra mae- 
stri e maestre di Pola e delle città e 
borgate vicine. Il presidente maestro 
Martino Coslovich apre la seduta con 
breve discorso di saluto. Vengono comu- 
nicate all'assemblea le pratiche fatte 
presso la Centrale per conseguire alcune 
urgenti migliorie. Il maestro G. Dobro- 
vich. pronuncia, applaudito, un. esau- 
riente discorso sulle riforme scolastiche, 
dopodichè il maestro A. Tromba espone 
le tristi condizioni della casta degli in- 
segnanti. Su proposta del maestro Giu- 
seppe Tromba si vota un ordine del 
giorno che invita le autorità comunali 
e provinciali ad istituire corsi contro l’a- 
nalfabetismo. Si rimandano ad altro con- 
gresso le modificazioni allo statuto so- 
ciale, che si trovano fra i punti dell’or- 
dine del giorno e si stabilisce che il 
prossimo congresso della Società sia te- 
nuto a Rovigno. Il maestro Gorlato pro- 
pone un atto di ringraziamento alla «So- 
cietà degli studenti accademici di Pola» 
per la sua proficua attività a favore 
delle scuole popolari italiane. Su propo- 
sta del maestro T. Baldessarini si ap- 
prova di inviare un telegramma di sol- 
lecitazione al Consiglio scolastico pro- 
vinciale perchè voglia assegnare Je ri- 
munerazioni ai sottomaestri provvisori, 
che servono da vari mesi gratuitamente. 
Si vota pure un ringraziamento al diri- 
gente scolastico sig. Verla per la sua 
attività di delegato degli insegnanti, in 
seno ai Consigli scolastici. Si delibera 
infine di inviare due delegati alla Gen- 
trale di Parenzo perchè essa. raduni 
tutti i delegati allo scopo di compilare 
un memoriale da presentarsi alla Dieta 
per ottenere delle migliorie ed un sus- 
sidio di carestia per tutti i maestri ita- 
liani della provincia. 

Il congresso è indi chiuso. 
Da CAPODISTRIA, 

-—— Elezioni amministrative. 
Il membro del comitato demo-cristiano 
che presentò reclamo contro le liste, ri- 
corse direttamente al Capitanato distret- 
tuale contro la decisione della rispettiva 
Gommissione, per l'esclusione di due e- 
lettori dal I corpo, di quattro del Il e 
altre rettifiche non ammesse. Il secondo 
ricorso pervenne ieri appena dall’Auto- 
rità politica al Municipio per le sue de- 
duzioni, mentre a quest'ora le liste po- 
tevano ragionevolmente considerarsi pas- 
,sate in giudicato, dal momento che nes- 
sun contro-reclamo era stato presentato 
alla Commissione, come prescritto dal 
regolamento elettorale, nel termine di 
legge. Necessariamente la nuova proce- 
dura di ricorso farà subire qualche ritar- 
do all'atto elettorale. o 
— Generoso dono. 
Con sentimento patrio, degno di encomio 


alla seconda serata delle proiezioni di 
Luigi Barzini. Il coraggioso giornalista 
ripetè la breve prolusione dell’altra sera pi 
quindi sfilarono le fotografie già vedute, 
e si chiusero con la serie impressionan- 
te della battaglia di Mukden. Fotografie, 
anche queste, prese in gran parte sotto 
il fuoco, accanto ai cannoni dell'esercito 
di Oku, ai mortai che avevano debellato 
Porto. Arturo e che ora rompevano la 
più salda difesa russa sulla celebre col- 
lina di Putiloff. Alcune di esse sono do- 
cumenti di verità e insieme ‘di bellezza 
d’arte: il gigantesco mortaio da 28 che 
spara e la densa nube di fumo che tra- 
scolora uomini e cose; l'accampamento 
în mezzo alla vasta pianura disseminata 
di rari alberi, composto come un bel 
quadro militare del seicento, quasi come 


dir nulla. 

Gronaca dei inrti. Matteo Cebalo, di 
i|43 anni, bracciante, abitante in via Pun- 
-[ta del Forno N. 3, denunciò l'altra sera 
alla Polizia che giovedì nel pomeriggio 
llera stato derubato dell’orologio d’argento 
-|del valore di 20 corone, che teneva nel 
taschino di un panciotto appeso ad una 
-| parete della sua stanza. 
l| # Anna Sobetz, di 34 anni, contadina, 
-labitante al N. 78 di Sant'Antonio in Sel- 
va, sabato, alle 11 del matlino, mentre 
ilsi trovava fra una folla di gente, ferma 
i|dinanzi ad un locale di via della Bar- 
riera vecchia, fu detubata da uno  sco- 
-|nosciuto di un fazzoletto del valore di 
4 corone e 40 centesimi. 

Tl timone di un carro che frantama una 
-| mostra. Sabato verso le 2 del pomeriggio, 
-|per la via della Madonna del Mare, scen- 
-|deva un carro a quattro ruote condotto 
da -due giovanotti. Questi tenevano. il 


una tela del Borgognone; la visione pa- 
noramica della battaglia moderna, in cui 
non si scorge segno di vita umana, ma 
solo le lunghe linee nere delle trincee 
sul deserto immenso, e su di esse il fu- 
mido volo delle granate, nuvole micidiali 
nell'aria. Luigi Barzini esponeva ieri gli 
episodi di guerra con più sicura voce, 
con tono più alto: e il pubblico, meglio 
gustando lo spettacolo, gli rinnovò più 
volte le manifestazioni di simpatia. 

In chiusa fu eseguito anche un nuovo 
programma cinematografico. 

Oggi si ripete l’intero ciclo delle pro- 
iezioni; si ripeterà anche domani; e poi 
mercoledì, ultimo giorno, alle 3.80 pome- 
ridiane e quindi alle 8.15 di sera. 

Fenice. Le due rappresentazioni di ieri 


si diedero con enorme successo di pub-j 


blico. Ilnuovo lavoro “Le figlie di Jack- 


son e C.ia» continua a trionfare e si! 4, 


replica anche questa sera, 


e di esempio, l’egregio concittadino, cap. 
Biagio Cobol, offriva in regalo al Muni- 


Dopo tre giorni di gravi sofferenze, 


ANGELA Vep. FILICIG 


passava a miglior vita. 


Le desolate figlie REaria ed Elsa partecipano il luttuoso avyen 


ai congiunti, amici e conoscenti. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà Lunedì 19 corr. alle ore 3'/ pom 


direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 18 Novembre 1906. 


RI presento annunzio serve di partecipazione diretta 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


RINGRAZIAMENTO 


D 
La sottoscritta porge i più sentiti |y 
ringraziamenti a tutte quelle gentili 
persone, che in varia guisa, vollero 
rendere omaggio alla memoria del suo 
indimenticabile consorte. 


Trieste, li 19 Novembre 1906. 


e 
Maria ved. Smerdi. 
P 


COMUNICATI. *) 


tromagazzino, eventualmente SU 


er piccolo negozio. 


EG G formazioni Calzoleria Médling, c o 
iusefpe Seges e - 
frei prontamente ‘0 peri 
parlecipano il Toro matrimonio. 1 quartiere 4-5 stanze, camerino, 
giardino, possibilmente tutto 


Trieste, 19 Novembre 1906. 


ad 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcusa 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


GU avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. ‘Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi | ( 
vengono dati al Salone d'informazioni del. “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederlt 
indienre sempre il numero dell'avviso di cul si vuole | V. 
informazione, 


(E vagazzetta servizio poche ore al 
I giorno. Indirizzo Piccolo. 297 
TERCASI corrispondente ramo irutta secca.| q 
U Offerte sub Abile" al Piccolo, 4945 
(nc sottomagazziniere da primaria 
ditta in caffè. Offerte sub ,Magazziniere® 
al Piccolo. È 8834 
(VENDE prestaservizi, disponibile 2 volte 
] al giorno, Indirizzo al Picsolo. 5050. 
{ene mezza lavorante donna bianche- 
Tia, 2.50 settimanali. Belvedere 47, porta 8. 
8842, 
(ERGE prontamente brava domestica per 
tutti lavori, 16 corone, Indirizzo DIO: 
SERGI prestaservizi buone Teferenze - 
dalle 8 alle 11 mattina, 4 cor. settimanali. 
Indirizzo Piccolo RIA 
RES prontamente ragazza sarta per 
{U negozio. Barriera 25, manifatture. 8836 
(ERcssi prestaservi ea 
pranzo, buone condizioni, Indirizzo al 
Piccolo. 208 
I|ERCASI abile lavorante capace inferrare 
I carrozze, carri. Giovanni Merlak, Sebe- 
nico. 212, 
RAS prontamente brava domestica. 
Via Molino grande N, 32, IL 120. 
(E per fuori cameriera restaurant, do- 
ica. Agenzia Merlo, Stadion 3, I. 8837 
Î RIMARIA casa cerca giovane contabile 
conosca lingua tedesca. Offerte ,Conta- 
bile provetto‘ al Piccolo. 8591 
RENTADUENNE che ha assolto la scuola 
di cadetti, d'agricoltura e da alcune set- 
timane la scuola di commercio con distin- 
zione, cerca occupazione. A. Trobec, Guar- 
diella, Trieste. 8291 
PRESSO senza figli cercasi per villa, 
Rivolgersi via Porta. 8552 
Me sarta assumerebbe qualunque 
lavoro in casa prezzi modicissimi, Indi- 
rizzo Piccolo. 1694 
MM RESTASERVIZI onesta buone referenze e 
Î cercasi, Giorgio Galatti 6, II, porta So 


i mattina e dopo: |L 


EILITORE perfetto tedesco, s! 
veno, abbastanza italiano, cerca qualsia- 
si lavoro. Offerte ,Trentottenne" SI 


———-.-r-| {<!ì|Uii{kwirr ki 
RENE serio, bella calligrafia, cerca 
posto entro dicembre presso buona ditta 
o società, quale cursore, magazziniere con 
cauzione, ottime referenze. pretese miti. A 
mediatori corone cinquanta compenso. Of- 
SANO abilissimo, offresi a giornata, esclu- 
so cottimo. Indirizzo al Piccolo. 230 |a 
MPIEGATO pensionato, tedesco, italiano, 
sloveno cerca occupazione. Offerte Pi 
colo sub x101.° 2: di 
MIOVANOTTO. cerca posto cocchiere ro 
G rozza, anche carro, buoni certificati. In- 


‘ana cerca bambino per allattare. 
izzo al Piccolo. 233 

7A servizio cercasi alcune ore. Picco- 

lomini 7, IV. 8835 __|o 


casi. Offerte, Viaggiatore” al.Piccolo. 
5053 
TGNORINA italiana, distinta, cerca posto 


cipio una ricca collezione di 233 monete 
antiche di bronzo e 2 di argento, rac- 
colte nei suoi viaggi, affinchè trovino 
posto fra gli altri pregevoli cimeli, pos- 
seduti dalla civica Biblioteca. 

— Lavori all'asta. È 
Sabato 15 dicembre p. v., ad ore 10 ant. 
sarà tenuto presso il locale Ispettorato 
sup. di finanza un pubblico incanto, me- 
diante offerte in iscritto, per allogare al 


come venditrice, cassiera. Nicolò Machia- 
velli 8_II. 9313 
PRONTA cercasi ragazzo pratico 

banco pistoria, pasticceria. Indirizzo al|© 
Piccolo. 63 


RISAROZIONI 


TERE nonchè stenografia tedesca (Ga- 
belsberger) impartisco lezioni prezzo di 


te. Indirizzo Piccolo. _BL_Ig 
DTORIZZATA scuola viennese, fondata nel 

À l'anno 1890, di disegno e taglio e confe- 

zione di vestiti e biancheria. Anna Novak 


stra. 


\ 
corte. 


viaggi Hotel de la Ville. n 


IE] moderno, prezzi convenie 
Luigi Ricci 6. ca 
Ce quartieri A sonia» 


nansi prontamente, Acquedo! 
VPI 
13 fittansi prontamente nuovo Si 
laio cor. 168; due camere, cucina, gior 
to cor. 480; due camere, cucina cor 


due camere, camerino, cucina cor 
Disponibile pure spazioso 


(PEER EE affittasi n 
GL, 4 4, {| casetta 3 stanze, cucina, pozz0. Con 
Usi Ho mate | duemila tese campagna coltivabilissimo 


Offerte «Karla Th. via Poste ib 


MIOVANOTTO. cerca stanza amun?, 
}X ingresso assolutamente libero: 
Giovanotto* Piccolo, 


ran 
50) fiorini affittasi prontamente senz. In] 
mobiliata costo primo piano ce) 10 
irizzo Piccolo. Te quali, 
RONTAMENTE subatfittasi elegant ptinbi 
tiere 4 stanze, camerino, cucina, n posi 
ia Kaudler 11, I piano. Tal 


DUE magazzini affitansi prontaM 


il 


duina 8. 


dalmati e istriani di Umberto Z 


VENDESI cane finissima razza 
di Umberto Zucco, via Tiziano V' 


(Egna botteghino frutta erpag 


Nero, 
Wo bel cane Spiz, Trawtori® 3951 


So 
NAocruNE da scrivere usate, Lioni ì 


iilomini v, IN_______ i. 
TAGGIATORE giovane a provvigione cer-| porta 7, 


(sei 3 
EE N. 30 giace letter 


ASSERO giace lettera. 


pera che fosse disposta Intl 


ani: 


‘8. Elisabella — Domani: S. Felice > 


oggi nelle ore antimeridiane 


imento 


FITTASI bella stanza due um 
Machiavelli 3, terzo, destla. 
SÌ grande stanza bene 
liata, parchettata. Valdirivo 1, 
Gori cosl0 
e Nel 
deri pos 
ari osi 
GHRITYOIO e magazzino in centriea I i9 
zione da afffitare. Rivolgersì 9718 


sl 
PPIGIONANSI prontamente quartieri Ù 
quattro, ire camere, camerino, 


UBAFFITTASI stalla per cavalli 
oppure singoli posti. Via Belve 


re, camerino, cucina, SPP 


[uo 


93. Pe erarto] 
SNDIDI quartieri, massimo como! ia, 


ier Paolo Vergerio 758: camera con dine 


ozio 
ness ggivisi 


FATTORIA, posizione cenunica, 000° ggi 

Viata, affittasi. Indirizzo Piccol®: sinto) 
fer! 

6 


mente ammobiliata, stufa, due 99 
irizzo Piccolo. IE 
cai 


tuto 36. 


orta 14. 1 
ENDESI cassaforie garantita 1u000,) 


marca Adria. Rivolgersi dep: 


iziano 9. 


È ò pen {ie 
volgersi deposito vini dalma cp celli 


fe 
generi, con quartiere. Indirizz0 4 
vicino Pescheria. ssh 


— pel 
ENDEREBBESI, permuterebbes! Ta 
ma nuova casa territorio, Splenn 


ENDO due osterie prezzo da 


Informazioni Restaurant via 


sistemi, perfetto stato, Yes pie a 
od convenienti. Indiriz”® gi NI 
olo. ; 
e SRI ESA REA O SPARO ia) ‘Th 
pERRaMeNTA, metalli vecchi 0000, 10 dk 
qualungue quantitativo, Deposi!0 ‘gii R 
TO è. de E i 
UTOMOBILE Fiat, 5 posti, 5 a 
‘anni, ottimo stato, vendesi D' RR 
7000. Offerte al Piccolo ,Automo olo 


(A vendere a rate casa nuova © 
Offerte ,Casa” Piccolo. 


BIANINO marca Warbinek, 


vendesi metà prezzo, causa D% 
irizzo Piccolo. NI 
TANINO, pulto, Singer, armadio, 

pelliccia signora, recipienti 1% 
onsi Gatteri 10, I sinistra. 


THIFONNIER solido vendesi 


1 ziano.9, mezzanino, porta Y. 


5 Gil 
dirizzo Piccolo. _—_____8_|ARTENZA: Due materassi nuovi s 


bellissime suste ben lavorate ya 


‘moderna vetrina di cuciua, tav01% Crol0 
no due persone, regolatore, al 


TO i igno, 
jalg. 
itangolare, specchiera, quadri. 1! (5 ùi 


ici TTERSI 


. SU 
a per VO. 


trale. 


INA non dubitare il mio pens! 


pre con te, fatti coraggio e, 501 
on rassegnazione il nostro 


ùn giorno cambierà, amami tuo 


3 pe 
Ted 
ILLA, - Pario se mi vuoi verame niol 
4 scrivimi; senza tue nuove sarei <> 50% 
imo. Edera, anni 1 
: pu 

in società costruzione. stabili 0019 


miglior aspirante, in diminuzione del prez- 
zo fiscale di cor. 22,600. notevoli lavori 
di restauro. e riattamenti, da eseguirsi 
nella caserma delle guardie di finanza 
in città. I fabbisogni e condizioni d’a- 
sta possono ispezionarsi presso l’Ispet- 
torato durante le ore d'ufficio. L’'aggiu- 
dicazione dell’opera resta riservata al be- 
neplacito della Direzione di finanza. 
Da GORIZIA... 

— Corte d'Assise. ; 
L'ultimo dibattimento di questa sessione 
d'Assise si terrà martedì 20 corr. col di- 
battimento per uccisione in confronto di 
T. Sulligoi. Domani lunedì 19 corr. la 
Corte d'Assise fa vacanza. 


ANAGRANMA. 
Non e’ è che dire: l’ intero è cocente 
Ma riuscito appar completamente ; 
Tanto è ver che nessuno, in realtà, © 
Tratfenere gli interi non potrà. 
Spiegazione del ginoco precedente; 
TITANO — TEPANO, 


Il numero del lunedì esce in mozzo foglio, causa le esi- 
geuzo della leggo sul riposo domenicale è viene ‘composto 
rejla tipografia Augusto Levi. fi 
III REN ERA RIE 


Stanliputo ed edito 
“Stabilimonto edit. del Giornsls IL PICCOLO”, 
Reda: responsabile Giulio ‘Cesari, - riesi 


via S. Lazzaro 7. I. 4139 
i) AESTRA di piano impartisce lezioni mo-|% 
dico prezzo. Indirizzo Piccolo; Presen- 

tarsi al dopopranzo. pei 
QIGNO NINE Glen Tunedì giovedì ore 7 


istruzione danza. Chiozza 7. Pietro Mo- 

dugno. 1906 
NALA Torrente 20. Oggi ore 8 lezione Cor 
ngue tedesca, italiana, 


Giulio Modugno: 

fiorini mensil 
4 contabilità, tenitura libri semplice, dop- 
pia, americana, corrispondenza mercantile, 
oppure dattilografia, stenografla »Gabelsber- 
ger*. Priv. Studio lingu tico-commerciale 
Gernè (equiparato all'I. R. Accademia di 
commercio) Gassa risparmio, 2. 8839 


FFITTANSI quartieri di due, tre stanz 
cucina, camerino, gas, acqua. Rivolgersi 
Navali 24, z 4365. 
FFITTANSI due stanze vuote mezzanino, | r. 
davanti o interno, a scelta. Vincenzo Bel- 
lini 13. AGI 
NEED: prontamente due stanze ele- 
gantemente ammobiliate, costo. Fonta-|s 
none 16, III p. 8825. 
‘AFFITTASI splendido quartiere tre camere 
cucina massimo comfort. Istituto 36, ; 
Lat 
AFFITTASI elegante sfanza ammobiliata 
ingresso libero. Indirizzo al PR 
È 4 
De DESIRE SITI 
FITTASI stanza vuota 0 ammobiliata. 
Nicolò Machiavelli 9, III, sinistra. 8789 


minimi, scriva non anonimo a 


cor. FUN 
’ANORAMA Stadion 2. Uitim® 5, 00 


50 vedute il Bel Sesso. 
cesso. Ingresso soltanto P 


dico“. Mi svegliava! - 


vanni Polli. 


‘posito Birra Valdirivo 4 
REGGAE profumati, violetta 


Buon Pastore e Metropole, 


Tesa 22. 
pasito carbon fassile. 


ciro8 gio 3 I 


Società“. - Capitale occorrente nd) 


* della splendida esposizi 


le: 
CCIDENTI al gallo] Che s0g00, s 
Smerciate ultime 100 copie » 


EGCACCIE, lepri, joulards,t: 
rossi, finocchi, articiocchi, 


|ERCASI socio per ingrand 
sissima azienda. Capitale 0! 


ECRETO d' osteria cercasi. 


gio, 14 
donsi a prezzo d'occasione netti 
ia via Torrente 12. pe tro È 
ECCHI DENTI ARTIFICIALI di: I di 
cialista fino al 24 novembré. 1 Ss. bro qa 


tanza N.27. dalle 3-6 p.m_ za 1 È ti 


) mento pr 


domicilio. Commissioni ,, Ri 
|tonsi con posta, ‘tele fon® Sn 
medinute recapito pres È dep 
via Vincenzo Belini 11 Tax 


